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Il commissario tecnico cerca nuovi talenti 

«Under 21» a Tunisi 
sorvegliata da Bearzot 

Oggi contro i tunisini esordio dei due fratelli Baresi — Gioca 
Ugolotti mentre Tassotti va in panchina — Bagni l'uomo nuovo 

Nostro servizio 
TUNISI — Primo impegno 
per la rinnovata «Under 21» 
di Azeglio Vicini. Stasera al
le 19 è infatti programmata 
una Interessante amichevole 
con i pari quota tunisini. La 
gara è attesa ccn una certa 
ouriosità. I nostri azzurrini 
saranno direttamente visio
nati da Enzo Bearzot che, 
dopo la figuraccia di Brati
slava, ha parzialmente modi
ficato certe sue convinzioni 
di assoluto Immobilismo. 
Dunque Bearzot è ufficial
mente alla caccia di nuovi 
talenti, di qualcuno che sap
pia ripetere le gesta di Paolo 
Rossi e di Cabrini. 

La nuova « Under 21 » è 
profondamente mutata nel
le strutture. Mancano, ad 
esemplo, Giordano, Garrlta-
no, Chiodi, Vlrdis e, appun
to Rossi e Cabrini. Secondo 
Vicini, comunque, la nuova 
squadra, pur priva di certe 
Individualità, si presenta più 
compatta della precedente. 
« Effettivamente — dice il 
tecnico azzurro — difesa e 
centrocampo mi sembrano no
tevolmente migliorati nella 
qualità. Certo, mi vengono a 
mancare personaggi di spic
co come Rossi e Di Bartolo
mei. due autentici uomini 
chiave ma sono convinto che 
Fanna e Chiorri. attualmen
te fuori fase sapranno in fu
turo sostituirli più che de
gnamente. Ne hanno le qua
lità potenziali ». 

Piuttosto, a Vicini verran
no a mancare tutte quelle 
soluzioni offensive che gli 
erano consentite sino alla 
scorsa stagione. Giordano. 
Rossi, Altobelll. Chiodi e Vir-
dls erano addirittura In so
prannumero. Si facevano. 
per forza di cose, concorren
za. Ora qualcuno di loro 
avrebbe fatto tremendamen

te comodo. Ma Vicini, per 
ovvi motivi, non si lamen
ta : « sono d'accordo — con
ferma — l'anno scorso il par
co attaccanti era notevole. 
Non avevo che l'imbarazzo 
della scelta. Adesso comun
que la gente in gamba non 
mi manca. Bagni, Ambu e, 
perché no. Ugolotti hanno di
mostrato di saperci fare. Es
senziale è che questi ragazzi 
trovino un minimo di affla-
tampnto. Proprio per questo 
li abbiamo portati qui. In Tu
nisia Per conoscersi e trova
re un Identico filo condutto
re nella manovra ». 

Dal canto suo Bearzot con
ferma che quello di Tunisi 
è ner lui un viagelo di studio 
« Vicini mio contare sul mi
gliori giovani In circolazione. 
E' mio dovere osservagli. va
lutarne 1 mielloramentl In vi-
sta di un loro impiego nella 
na7fonale maggiore. Ricorda
te Rossi e Cabrini? ». 

La formazione annunciata 
da Vlf'nl comprende Collova-
ti, utilizzato come fuori quo
ta. e i due fratelli Baresi. 
per la prima volta uniti dal
la stessa maglia. A proposito 
del Baresi milanista, Fran
co, c'è da segnalare che i 
medici federali non hanno In
teso esentarlo da questa tra
sferta nonostante il parere 
contrario dei sanitari rosso
neri. 

|. W . 

COSI' IN CAMPO 
T U N I S I A : Hlslmen; Ianni, Ghom-
r u n l i El Ghoul, Boussirssar, Bel-
houla; Boujhl l . Naaroufi, Bac Ham
ba. Lakhal. Jebabli. 
I T A L I A : Gall i ; Collovall, C. Baresi) 
F. Baresi. Ferrarlo, Tavola; Bagni, 
Di Genaro, Ambu, Fileggi. Ugolotti . 

Vinicio: «D'Amico 
è il fuoriclasse 
più puro del 

calcio italiano» 
N A P O L I — I l Napoli ha ripreso 
ieri pomeriggio al San Paolo la 
preparazione, in vista del diffici
le incontro di domenica a Torino 
contro i granata di Radice. Tra le 
novità di rilievo della giornata v! 
è la possibilità di recupero da 
parte di Valente, mentre per V i -
nazzani, afletto da flogosi tibia
le con adenite alla gamba de
stra, vi & il rischio che non possa 
giocere. 
• proprio rebus. 

Capone merita il posto in squa
dra, ma Pellegrini non merita la 
esclusione. Il posto di Savoldi, 
del resto, dopo le buone prove 
fornite ad Avellino e contro il 
M-lBn, non è più in discussione. 
Allo-o? Allora V'nicio o decide di 
impiegare i tre, dando in campo 
ad uno di loro una posizione di
versa dalla abituale, o il proble
ma rischia di rimanere insoluto 
tino al termine del campionato. 

Sul fronte societario, intanto, 
dopo l'indiscrezione pubblicata nei 
giorni scorsi, in merito ad una 
presunta opzione della società par
tenopea su D'Amico, poche le no
vità. Vitali smentisce di avert avu
to rapporti in tal senso con la 
Lazio. 

< Non abbiamo opzionato D'Ami
co — assicura — il giocatore 
non rientra nei nostri program
mi ». Vinicio, intanto, non nascon
de la sua simpatia e la sua stima 
per II suo ex giocatore. « Non co
nosco le intenzioni della società 
— dice — . Per me D'Amico, in 
ogni caso, è il fuoriclasse più 
puro che attualmente esprime il 
calcio italiano. Di più non posso 
dire. M i fermo qui ». Vi ta l i , dun
que. smentisce; Vinicio non con
ferma ma non nasconde neppure 
il p'»3ccie per un eventuale in-
gagg'o del giocatore. 

L'ultima notizia della giornata 
r'guerda l'erb'tvo Ciulli che con
dusse a tcrm'nc Napoli-MMrn. Per 
il suo esemp'-are comportamento, 
le due società t u r n o deciso di 
premiarlo con una medaglia d'oro. 

Nello « speciale » delle « World series » sei sciatrici italiane fra le prime otto 

Le «azzurre»: una «Valanga» 
Trionfa Maria Rosa Quario 

Al secondo posto Claudia Giordani, poi 
la svizzera Glur, Wilma Gatta, Daniela 
Zini, la francese Serrat e altre due azzurre 

Dal nostro inviato 
BORMIO — La « valanga az
zurra » cambia sesso: sulle 
nevi dello Stelvio, a quota 
tremila, su una pista duris
sima e piena di lastre di 
ghiaccio, lo sci femminile ita
liano ha ottenuto un successo 
che clamoroso è dir poco. 
Pensate: sei azzurre nelle 
prime otto! Ha vinto Maria 
Rosa Quario, milanese di 
Porta Magenta, 17 anni, stu
dentessa di lingue. Ha vinto 
a sorpresa perchè si è lascia-
ta dietro, a quasi due secon
di. la « capitana » Claudia 
Giordani. 

Ma Maria Rosa, piccolina e 
ridente, coi grandi occhi lu
minosi, fa sorpresa a metà. 
Negli allenamenti cronome
trati era sempre stata la mi
gliore. assieme a Claudia, e i 
tecnici dicono che ha grinta. 
classe e coraggio. Le due 
manches dello slalom specia
le. prova di apertura delle 
« World Series », la piccola 
lombarda le ha fatte attac
cando. senza paura, mostran
do una condizione fisica e 
tecnica esemplare. C'è chi di
ce: « Ma questa non è la 
Coppa del mondo ». Sicuro 
non è la Coppa del mondo, 
ma in lizza c'era il discesi
smo femminile mondiale, e-
sclusa la sfortunata Llse-Ma-
rie Morerod e le tedesche fe
derali Maria Epple e Chrlsta 
Zechmeister. Quindi la sfida 
che le ragazze italiane hanno 
lanciato alle svizzere, alle 
francesi, alle austriache e al 
le americane ha sortito un 
risultato talmente bello da 
non sembrare nemmeno vero. 

Tea Gamper. ottava, dice 

Le due squadre romane hanno ripreso la preparazione 

Pruzzo smentisce: «Non ho detto 
che la squadra non gioca per me» 

Le dichiarazioni di Umberto Lenzini e dell'avvocato Raule sulle dimissioni 
ROMA — Le due romane 
sui carboni ardenti, chiara
mente per opposti motivi. 
La Roma perchè è di nuo
vo piombata in orisi, una 
crisi drammatica; la Lazio 
perchè pur stando meglio 
in classifica, non riesce a 
convincere sul piano del 
gioco. Per fortuna che Val-
careggl e lo stesso Pruzzo 
hanno dimostrato di essere 
uomini responsabili. Le loro 
dichiarazioni, in un primo 
momento strumentalizzate 
e distorte da «cer'a stam
pa», nel dopopartita, sono 
rientrate nei giusti binari. 
Il « vecchio santone » ha 
smentito di aver sostenuto 
che i suoi ragazzi nrn dan
no retta ai suoi suggerimen
ti, Il centravanti che « la 
squadra non gioca per me ». 
Valcareggi lo ha fatto con 
H nostro Ciullini. rilascian
dogli l'intervista di lunedi 
e Io ha ribadito ieri alle 
Tre Fontane. Pruzzo si è 
affrettato a fare i di
stinguo ieri, dopo l'allena
mento alle Tre Fontane. 

Il giocatore ha detto que
ste testuali parole: « Non è 
vero che la squadra non 
gioca per me Ho detto sol
tanto che stiamo attraver
sando un momento diffi
cile. e che per me * diffi

cile andare in gol. Tutto 
qui ». 

In casa laziale si seno avu
te le dimissioni dell'avv. Lino 
Raule, già segretario della 
Lega calcio. Il direttore ge
nerale le ha motivate in una 
lettera inviata direttamente 
al presidene Umberto Len
zini. La solita leggerezza 
della società, che non dispo
ne di un addetto stampa, ha 
impedito ad alcuni giornali 
— noi compresi — di dare 
con tempestività la notizia. 
Non ccnosciamo 11 contenuto 
della lettera e non ci lan
ciamo in illazioni come altri 
ha fatto. Si è persino detto 
che l'aw. Raule. nel momen
to In cui si svolgeva il CD 
della Lazio, fosse a colloouio 
col dott. Aldo Lenzini. Co<;a 
non vera, in quanto il dottor 
Aldo era in tutt'altre faccen
de affaccendato. 

Perciò, per ncn Incorrere 
In IspiacevoM equivoci, abbia
mo avuto brevi colloqui con 
l'aw. Raule e 11 presidente 
Lenzini. L'avvocato ha tenu
to subito a precisare come 
non fosse stato lui a dira
mare la notizia. Che le di
missioni non incrinano I 
rapporti personali, di stima 
reciproca col presidente Len
zini La decisione è scatu
rita a s?guito di una presa 
di coscienza che: « n tipo 

di lavoro fosse troppo stres
sante. Un lavoro al quale 
ncn ero abituato ». Le argo
mentazioni non ci hanno 
troppo convinto, cosicché ab
biamo insistito. Al che l'av
vocato ha ripreso: « Sa, so
no tante piccole cose che 
non andavano nella società 
ad aver causato tale stress. 
D'altronde — ha continuato 
— ogni esperienza è posi
tiva anche se non ha risvolti 
ottimali ». 

Gli abbiamo, allora, fatto 
presente come la Lazio per
desse con lui un uomo ca
pace di dare un serio contri
buto alla società. Anzi, gli 
abbiamo anche chiesto se 
non maturasse in lui un ri
pensamento. « Un ripensa
mento in sé e per sé, no. 
Però resterò sempre vicino 
alla Lazio. Ma le confesso 
che finora (erano le 12, ndr) 
ncn si è fatto vivo nes
suno. Nella lettera al presi
dente ho fatto presente che 
da parte mia non c'era al
cuno spirito polemico, ma 
che la decisione era stata 
presa in tutta serenità ». Da 
indiscrezioni, da prendersi 
col beneficio d'inventario. 
nella lettera sì accenna an
che a problemi di carattere 
economico e organizzativo Di 
più non ci sentiamo di dire. 
anche perchè non vogliamo 

vestire i panni dei gazzet
tieri sapienti. 

Da parte sua il presidente 
Lenzini ci ha confessato di 
essere rimasto piuttosto ama
reggiato dalla lettera di Rau
le. « La Lazio aveva bisogno 
di Raule — ha detto —, ed 
io non ho esitato dall'awa-
lermi della sua opera. Sono 
veramente dispiaciuto, so
prattutto perchè il momento 
è un tantino delicato. Forse 
sarebbe stato meglio che me 
lo avesse comunicato di per
sona Io, comunque, non po
tevo fare a meno di infor
mare i consiglieri ». In se
rata il presidente e l'avvo
cato Raule hanno avuto un 
colloquio chiarificatore. Le 
dimissioni seno rimaste, ma 
Raule continuerà ad essere 
una sorta di « consigliere » 
del presidente. 

Passando alla squadra, 
ieri allenamento leggero al 
« Maestrelli ». senza Cordova 
e Martini a riposo precau
zionale. Lopez è fermo per II 
co1po ricevuto al ginocchio 
dal veronese Soinozzi. Si
cura la soualif'ca d°H'espuì-
so Badiani. ne r Catanzaro si 
profila, ouindi. il rientro di 
Agostinelli, con Ammmiaci 
in difesa e Tassotti spo
stato In avanti. 

g. a. 

che si è lavorato in serenità 
e senza tensioni. E che si è 
lavorato molto. E che quando 
si lavora cosi è impossibile 
rhe non venga il premio dei 
risultati. La classifica sembra 
un miraselo e. invece, è 
semplicemente lo specchio di 
una tendenza nuova. Nello 
sci femminile 1 margini di 
miglioramento sono enormi. 
Bastava avere la volontà di 
riemoirli. Ora la volontà c'è 
e con la volontà — e serie 
scelte tecniche — sono venu
ti, e ancora ne verranno, 1 
risultati. 

La grande montagna di 
Fausto Coppi ha la cima av
volta nella nebbia e in alto il 
panorama è bianco e raggela
to. Più in basso rocce aspre 
e grigie con radi cespugli 
Immersi in chiazze di neve. 
Ti freddo è intenso a causa 
soprattutto di un vento secco 
rhe taglio la pelle. La prima 
discesa è subito fata morga-
na. e cioè stunore. Ma a ri
pensare alla sfida che le ra-
eazze avevano lanciato, per 
bocca del loro vice direttore 
agonistico Daniele Cimini. di
venta la prova che il lavoro 
fatto bene, e confortato da 
scelte intpllignnti. Daga. E 
oaea sempre. Tra gli spetta
tori c'è nncho Gustavo Thoe-
ni. E eli hrlllnnn gli occhi 

La gara è cosi dura che la 
concludono in 17 I! nuovo di 
questo sci che è ancora do
minato da sciatrici che sono 
sulla neve da sempre, sta 
non solo in Maria Rosa 17 
anni, e tanta concretezza da 
oermettersi perfino di misu
rare la gioia, ma anrhe nella 
svizzera Brigitte Glur, una 
diciannovenne di cui nessuno 
sa nulla e che ha fatto il 
terzo posto. 

Le austriache hanno sciato 
malissimo e sono cadute in 
massa. Anne Marie Proell, la 
regina, è ruzzolata alla terza 
porta della prima manche, 
Lea Soelkher, campionessa 
del mondo non si è presenta
ta alla partenza della secon
da. Le francesi si consolano 
col sesto oosto della bella 
Fabienne Serrat. Ma Perrin 
Pelen aveva voglia di spacca
re tutto per avere saltato la 
penultima porta (e stava fa
cendo una gara regale). 

Le azzurre del prodigio: 
Maria Rosa Quario. prima: 
Claudia Giordani, seconda; 
Wilma Gatta, auarta: Daniela 
Zini quinta; Wanda Bipler. 
settima: Tea Gamper, otta
va: Cinzia Valt, dodicesima. 
Cinzia sembrava che non do
vesse più sciare perchè in u-
na visita medica le avevano 
trovato una grave forma di 
scoliosi. Ma lei non voleva 
smettere e non lo volevano 
nemmeno i tecnici che la se
guivano. Ha fatto meglio di 
Christine Cooper, di Martine 
LIouche. di Heidi Preuss. e 
di tutte le ragazze che sono 
ruzzolate sul ghiaccio dello 
Stelvio. Una gelida giornata 
radiosa. Tanto bella da non 
sembrare vera. Ma spesso la 
realtà migliora la fantasia. 

Remo Musumeci 

L A CLASSIFICA 

1 ) Mar ia Rota Quarto ( I t . ) 
9 1 " 2 9 ; 2 ) Claudia Giordani ( I t . ) 
9 3 " 1 6 : 3 ) Brigitte Glur (Sv.) 
9 4 " 3 6 ; 4 ) Wi lma Gatta ( I t . ) 
9 4 " 7 ; 5 ) Daniela Zini ( I t . ) 9 4 " 8 4 ; 

! 6 ) Fabienne Serrat (Fr . ) 9 4 " 9 2 : 
7 ) Wanda Bieler ( I I . ) 9 5 " 3 S ; 
8 ) Tea Gamper ( I t . ) 9 6 ' 9 3 ; 9 ) 
Becky Dorsey ( U S A ) 9 7 " 2 5 ; 1 0 ) 
Tamara Mckinney ( U S A ) 9 7 " 5 3 ; 
1 2 ) Cinzia Valt ( I t . ) 9 7 " 6 7 . 

• Le due dominatrici dello e speciale » di 
Quario (in alto) e Claudia Giordani 

ieri: Maria Rosa 

Le decisioni della Giunta 

/ / CONI decide 
il restauro degli 
impianti a Roma 

L'assessore Nicolini precisa che i 1500 milioni messi a di
sposizione dal Comune debbono servire per nuovi impianti 

ROMA — La Giunta esecu
tiva del CONI riunita ieri al 
Foro Italico — oltre ad ap
provare una bozza di bilan
cio preventivo per il 1979 ed 
esaminare diversi altri pun
ti all'ordine del giorno — ha 
discusso dell'incontro avuto 
da una delegazione dell'Ente, 
guidata dal presidente Car-
raro e composta dal vice 
presidente Nebiolo e dal se
gretario generale Pescante, 
col ministro della pubblica 
istruzione, senatore Mario Pe
dini e dell'incontro avuto col 
sindaco di Roma, professor 
Giulio Carlo Argan. 

Durante lo svolgimento del
la riunione dirigenti e soci 
della « Giovanni Castello » e 
alcuni studenti dell'ISEF 
harno dimostrato con una 
invasione d»' locali nd'acenti 
alla sala della riunione — 
allontanati successivamente 
dell'intervento delle polizie — 
lasciando il segno di una acu
ta grafomania, oltretutto in 
contraddizione con le richie
ste di avere garanzie per le 
loro rivendicazioni, visto che 
nel caso in cui si ritenga dav
vero Franco Carraro « un 
boia » — così avevano scrit
to — resta difficile credere 
che possa in tal caso essere 
un valido interlocutore per 
quanti rivendicano uno sport 
democratico. 

Nell'incontro avuto con 1 
giornalisti dopo la conclusio
ne dei lavori. Carraro ha det
to del compiacimento della 
Giunta per il fatto che no
nostante i gravi problemi at-

Serie B: situazione invariata in testa 

La Pistoiese sta salendo 
Il Genoa si riprenderà? 

Mentre la compagine toscana è entrata nel novero delle mi-
iori, i l iguri sperano nella « cura Puricelli » per risalire la china 9l 

Il Pescara si fa bloccare in 
casa da.l Brescia sicché il 
Cagliari (buon pareggio a 
Nocera) e il Foggia (fortuno
so 1-1 ottenuto al 90' a San-
Benedetto) mantengono inva
riate le distanze mentre l'U 
dinese (netta vittoria sulla 
Spai) le accorcia addirittura 
In buona sostanza, comun
que. niente di sostanzialmen
te variato per quanto riguar
da le quattro del gruppo di 
testa 

Ma. intanto, nelle immedia 
te retrovie ci sono stati 
sommovimenti degni di nota. 
La Pistoiese. b?ttendo anche 
la Ternana, è entrata deci
samente in lizza per la zona 

Inizia stasera al Palasport milanese il « quadrangolare » di Tennis (TV ore 22,15) 

Il «nuovo» Panatta alla verifica di Borg 
Il programma della serata e completato dal primo scontro tra Me Enroe e Gerulaitis - Il montepremi è di 100 mila dollari 

Le società dell'Emilia-Romagna motivano la loro richiesta 

Perché Rodoni deve lasciare 
BOLOGNA — L'assemblea 
dell'Emilia Romagna del 
la Federciclismo. domeni
ca scorsa, ha chiesto, con 
un ordine del giorno, le 
dimissioni dell'ottantenne 
presidente nazionale A. 
ariano Rodoni per motivi 
dt salute. La notista ha 
suscitato notevole clamo
re negli ambienti ciclisti 
ci nazionali e si sono avu
te pronte dichiarazioni con 
le quali st tende a criti
care la proposta operata 
dalle società emiliano-ro
magnole. Suirargomento e 
sul clamore delle reazioni. 
abbiamo chiesto un pare
re al presidente regiona
le Gianpaolo Balotta il 
quale ha così sintetizzato 
la situazione: 

« Le reazioni In alcuni 
ambienti alla proposta a. 
vanzata domenica mi so
no apparse quanto meno 

affrettate e sproporziona
te in quanto la relazione 
presentata dall'Assemblea. 
e che ha provocato l'ordi
ne del giorno, pur essen
do di dominio pubblico in 
quanto è la linea program 
manca su cui si baserà 
l'attività del Comitato nel 
prossimo biennio, non era 
ancora pervenuta alle per 
sone che hanno ieri rila
sciato dichiarazioni. Ho 
già provveduto ad invia
re ai componenti il Consi. 
glio Federale la relazione 
affinché i giudizi di ognu
no possano tenere conto 
delle motivazioni di base. 
Emerge infatti che il Co
mitato regionale attribui
sce importanza non ai sin
goli uomini ma alla col
legialità. ogni uomo è uti
le per rapporto che può 
dare al rafforzamento del
le strutture e all'attuazio

ne dei programmi. Una 
delle motivazioni, dunque. 
per cui le società dell'Emi
lia Romagna hanno chie
sto al dirigente Rodoni di 
lasciare, è perché l'uomo 
Rodoni possa curarsi tran
quillamente. Nel contem 
pò le società hanno ma
nifestato il timore che. al
la luce delle attuali real
tà politico-sportive emer
genti la Federazione ci
clistica possa riuscire a 
concretizzare nei fatti i 
validi documenti espres
si nel corso di questi anni 
dalle proprie assemblee na
zionali e dal Consiglio fe
derale. Perdurando l'attua
le situazione, la Federa
zione ciclistica rischia di 
indebolire la sua presenza 
In tutti i consessi dove si 
decide la politica sportiva 
Italiana ». 

MILANO — Quattro assi del
la racchetta a caccia di 100 
mila dollari. Questo in so
stanza il tema del «quadran
golare» che inizia stasera io-
re 20.30) al Palasport milane
se. Impegnati in questa ma
nifestazione sono gli statuni
tensi Vitas Gerulaitis e John 
McEnroe. lo svedese Bjorn 
Borg e Adriano Panatta. 

Il torneo si svilupperà at
traverso un girone all'italia
na: ogni g.ocatore. insomma, 
affronterà gli altri tre, ed al 
termine verrà stilata la clas
sifica redatta con l'assegna
zione di due punti al vincito
re di ogni partita. Si gioche
rà al limite dei tre set col 
tiebreak sul punteggio dei 
sei pari. 

Stasera 11 programma pre
vede gli *nc «nt.1 Panat-
ta Borg e McEnroe-Gerulaitis. 
Il compito dell'azzurro appa
re difficilissimo. Anche se 
Borg in questi ultimi mesi 
ha accusato un sensibile calo 
di forma è atleta in possesso 
di tali e tante qualità da po
ter far fronte ad ogni avver
sario. Panatta, dal suo canto. 
proprio a Milano è chiamato 
a ribadire la ritrovata effi
cienza fisica. La prestazione 
di Adriano agli «Intemazio
nali» di Bologna, dove è sta
to sconfitto in finale dallo 
statunitense Fleming, sembra 

confortare le scelte dell'az
zurro in tema di preparazio
ne atletica. 

Panatta. l'ha ribadito lui 
stesso proprio a Bologna, 
stenta tuttora a ritrovare la 
potenza e la precisione nel 
servizio. ET un handicap im
portante per Adnano che 
proprio sul servizio ha co
struito alcune delle più im
portanti vittor.e della sua 
carriera, specie quando è 
impegnato sui campi «sinte
tici » proprio come quello 
che troverà a Milano 

Particolarmente attesa è 
anche la prova di ohn 
McEnroe. il diciannovenne 
tennista con passaporto sta 
tumtense che però è nato 
nella Germania federale e 
precisamente a Wiesbade. 
McEnroe sembra possedere l 
requisiti indispensabili per 
potersi inserire nella lotta al 
vertice che, da vari anni è 
limitata agli scontri tra 
Jimmy Connors e Bjorn 
Borg. II giovane americano 
ha temperamento e classe. 
Attualmente nella classifica 
mondiale il mancino McEn
roe é già arrivato al sesto 
posto dopo soli sei mesi di 
attività professionista, u-
n'impresa questa mai riuscita 
ad alcuno. 

Proprio a Milano McEnroe 
ha la possibilità di ribadire 

le proprie aspirazioni e i 
propri menti avendo l'oppor
tunità. per la prima volta, di 
affrontar quel Vitas Gerul2i 
tis che sinora é apparso uno 
dei pochi capaci d'infastidire 
il duo Connors Borg. 

Appunto Gerulaitis arriva a 
Milano con un preciso obiet
tivo: quello di ribaltare, con 
un risultato di prestigio le 
recenti poco lusinghiere im

pressioni scaturite dalle ultime 
esibizioni di Anversa e di 
Helsinki solo in parte mitiga
te dal successo di ieri l'altro 
a Tallin. Lo scorso anno, du
rante il torneo « Ramazzotti 
Cup », Vitas seppe conqui
starsi con il suo gioco potente 
e aggressivo le simpatie del 
pubblico, chiaramente dalla 
sua parte anche durante la 
finale disputata e persa con
tro Bjorn Borg. 

Questo il programma com
pleto della manifestazione-

Oggi: Panatta Borg e 
McEnroe Gerulaitis. 

Domani: Panatta-GerulalUs 
e Borg-Mc Enroe. 

Venerdì: Penatta-Mc Enroe 
e BorgOeruIaitis, 

I biglietti sono in via d'e
saurimento. La televisione si 
collegherà stasera al Pala
sport nel corso di «Mercole
dì sport » (ore 22,15) 

l.r. 

promozione. Il Monza, dopo 
una lunga serie di pareggi, è 
improvvisamente esploso. 
surclassando il Cesena men
tre la Sa-modoria, ancorché 
lontana dalle prime, battendo 
con relativa facilità il Paler
mo. ha evidenziato una buo
na condizione che la potreb
be condurre a risalire rapi
damente la china. E non si 
dimentichi il Varese che. nel 
giro di otto giorni, s'è porta
to inopinatamente a ridosso 
delle prime. 

Per contro situazione con-
fusissima per le squadre che 
penano. A cominciare dal fon
do troviamo la Sambenedet-
a —8; il Taranto — che, pe
la squadra dell'anno scorso?) 
a -8: il Taranto — che. pe
raltro. appare in netta ascesa 
— la Spai. la Nooerina e la 
stessa Samp. a —7. il Bari 
(che. ora spera nel nuovo al
lenatore Corsini), il Genoa, 
il Brescia, il Cesena, il Rimi 
ni e la Ternana a —6. Il che 
significa che ben undici 
squadre sono già in lotta per 
la retrocessione e. fra esse. 
alcune delle favorite per la 
promozione. Il che testimonia 
di una classifica, almeno per 
il momento, estremamente 
fluida fatta eccezione per le 
prime della fila le quali, ol
tretutto. marciano con suffi 
ciente regolarità. 

Ne vedremo, comunque. 
ancora delle belle, specie ora 
che sono arrivati i campi pe 
santi e che la stagione inver
nale farà sentire il suo peso. 

II Genoa ha perduto anche 
a Varese e. in malo modo. 
visto che i rosso-blu non so
no stati in grado di rimonta
re una rete subita al 36' del 
primo tempo per un vero e 
proprio infortunio. Ma come 
fa una squadra a sperare nel 
futuro quando, avendo due 
liberi a disposizione (il tito
lare Brilli e la riserva Masi) 
fa giocare in tale ruolo un 
centrocampista quale Busat 
ta? Come è possibile che un 
giocatore della stazza di 
Bruno Conti venga fatto 
giocare In una posizione che 
Io rende praticamente muti
le? E, allora, anche la sfor
tuna, che a Varese c'è stata. 
diventa soltanto un inutile a-
Ubi. 

Maroso è saltato e Io sosti
tuisce Puricelli. Non lo invi
diamo. Anche se riesce dav
vero incomprensibile come 
aia potuta andare alla deriva 

una squadra, che vanta nelle 
sue file almeno cinque sei 
giocatori che molte società di 
A sarebbero pronte a schie
rare subito nelle loro file. 

Ma le disavventure del Ge
noa non sono certo di oggi. 
Una squadra amatissima che 
ha trovato sulla sua strada. 
da alcuni decenni a questa 
parte, dirigenti, nel migliore 
dei casi tanto ambiziosi 
quanto incompetenti, che so
no stati capaci solo ad ac
cumular debiti (cinque mi
liardi!) con una vera e pro
pria girandola di allenatori e 
giocatori, che non ha. pro
babilmente, alcun altro e-
sempio nelle vicende calcisti
che italiane (nemmeno la 
Roma ha fatto di peggio!). 

Carlo Giuliani 

tuali del mondo della scuola 
il ministro abbia trovato mo
do di discutere di questioni 
che riguardano scuola e 
sport. In particolare nell'In
contro. ha riferito Carraro, 
è stato trattato il distacco de
gli insegnanti di educazione 
fisica, tecnici e atleti, pres
so la Federazione. 

Con il sindaco di Roma — 
ha spiegato Carraro — sono 
state esaminate, nella spe
ranza di dare una soluzione 
favorevole allo sport, le que
stioni degli impianti abusi
vi (per i quali l'amministra
zione comunale ha propo
sto una convenzione che ne 
consente l'uso pubblico) e 
l'impiego del miliardo e mez
zo di lire che il CONI ha 
ricevuto dal Comune a rim
borso degli oneri di gestione 
degli impianti stessi. 

Circa l'impiego di questa 
somma, che sarebbe esatta
mente 1 miliardo e 176 mi
lioni, Carraro ha detto che 
in primo luogo saranno ef
fettuati gli interventi neces
sari a rendere più funziona
li gli impianti esistenti, in 
ciò venendo evidentemente 
meno all'impegno assunto 
col comune di Roma di spen
dere quella somma per nuo
vi impianti di base, destina
ti ad accrescere la disponi
bilità reale di attrezzature 
sportive. Il restauro degli 
esistenti (questa la rivendi
cazione che avanzavano gli 
« invasori » di ieri mattina) 
è In ogni caso destinata a 
soddisfare principalmente u-
na pratica sportiva agonisti
ca e a questi il CONI ha 
l'obbligo di provvedere con 
i normali fondi del suo bi
lancio. A questo riguardo 1* 
assessore allo sport del co
mune di Roma Renato Nico
lini, ha idee molto chiare. 
« La delibera che tende a 
mettere fine alla precaria 
esistenza degli impianti abu
sivi legittimandone la esi
stenza, viene adottata dal Co
mune nel rispetto di una vo
lontà politica di dare allo 
sport una condizione meno 
precaria. Tuttavia, a conti 
fatti, si tratta principalmen
te di campi da tennis e pi
scine; gli altri sport, in par
ticolare le attività di base e 
formative, hanno bisogno di 
nuovi impianti ubicati al po
sto giusto. Il CONI non può 
tradire lo spirito dell'opera 
faticosa che il Comune com
pie in favore dello sport a 
Roma ». 

Che I! CONI abbia la pos
sibilità di intervenire nel mo
do auspicato lo dimostrano 
d'altronde le cifre del bilan
cio preventivo. Basandosi su 
previsioni di entrate di 305 
miliardi — 115 miliardi e 900 
milioni saranno destinati al 
montepremi. 81 miliardi e 
740 milioni andranno all'era
rio. 3 miliardi e 50 milioni 
a! credito sportivo, 24 miliar
di e 400 milioni alle soese di 
gestione — l'ente sportivo 
usufruirà di 79 miliardi e 
910 milioni per il suo bilan
cio. con una previsione di 
aumenti di contributi alle fe
derazioni che si aggira sui 
dieci miliardi. 

Eugenio Bomboni 

È in edicola LAGTO 45 

La 285 rischia il fallimento: 
le responsabilità del governo 
sulla legge giovani 
Se ne può parlar Male? 
Discutiamo la satira consolatoria 
del «Male». Un intervento di 
Oreste Del Buono 
e una intervista a Gal • 

Ehi, barone, senti un po'... 
Tra appelli di docenti e lotte dei 
precari, che fine fanno gli studenti ? 
Ecco s'avanza uno strano soldato 
Un intervista a Dario Fo 
che va alla Scala 
Apriamo una inchiesta sui gusti 
musicali dei giovani 

L. 300 

i 


